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(segue a pag. 2)

Come sulle montagne russe, tante le emozioni e le 
sensazioni, alcune belle, altre meno. Momenti di 
soddisfazione ma anche qualche delusione: ci sta, il 
cammino non è mai facile e lineare e forse anche questo 

è proprio il bello di questo sport.

L’importante è non mollare mai e rialzarsi subito e oggi la nostra 
squadra ci deve provare, spinta dal pubblico di casa. Ripartire 
con tre punti sarebbe importante ma non è per nulla scontato: 
si affronta una Colicoderviese con qualità e che ha bisogno di 
punti tanto quanto noi per provare a fare un balzo in avanti che 
dia qualche sicurezza in più.

Arriviamo a questa partita dopo un momento di “down”, due 
sconfitte in campionato consecutive che, comunque, sono 
arrivate contro due ottime squadre: nella gara contro la capolista 
Speranza Agrate non era mancata la prestazione ma solo il gol, 
stessa cosa si può dire per la gara in trasferta, contro il Muggiò, 
quando subiamo la rete  della beffa proprio nei minuti finali 

Up & down, ma non si molla!
ARCELLASCO

COLICODERVIESE

VS

3 NOVEMBRE 2019 - ORE 14,30
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impedendoci di conquistare un punto prezioso 
contro una squadra preparata e che tra le sue 
fila annovera un ex giocatore di Serie A, Jeda.

Cadiamo anche in Coppa  ed è una caduta che 
brucia, è un torneo al quale tenevamo molto e 
che manca da conquistare: tuttavia, giochiamo 
una bellissima partita contro il Castello Città di 
Cantù raccogliendo molto meno di quello che 
meriteremmo e ancora una volta, il nostro tallone 
d’Achille, un calo di concentrazione proprio nei 
minuti finale è di nuovo fatale: subiamo il 2 a 2 
prolungando poi la gara fino ai calci di rigore, 
uscendone sconfitti.

Un momento, dunque, negativo, dal quale 
dobbiamo uscire e provare a riprendere 
quel filone positivo che stavamo costruendo 
in campionato, con i cinque risultati positivi 
consecutivi nelle prime sei partite: un momento 
di “Up”, un momento in cui ci si sente bene 
perché, si sa, vincere aiuta a vincere ed è da qui 
che dobbiamo ripartire.

Gara dopo gara il cammino è ancora lungo 
ed è troppo presto per potersi sbilanciare, 
soprattutto quando si passa da un estremo 
all’altro: in questo sali e scendi la parola d’ordine 
è ritrovare un nostro equilibrio, uno degli 
ingredienti fondamentali per proseguire sereni 
il nostro percorso, ovviamente, sempre uniti fino 
in fondo!

Anche per la nostra Juniores questa stagione 
è un’altalena di emozioni e manca quella 
continuità importante nei risultati: un pareggio, 
due sconfitte e una vittoria negli ultimi turni di 
campionato.

Ma tra i momenti “Up” da registrare, sicuramente, 
il passaggio del turno il Coppa contro l’Arcadia 
Dolzago: una bella partita che abbiamo seguito e 
della quale troverete una bella cronaca all’interno 
del nostro giornalino: il nostro cammino nella 
competizione continua, l’appuntamento è per 
marzo, ai quarti di finale!

Barbara Pirovano

Up & down, ma non si molla!
EDITORIALE

(continua dalla prima)
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Abbiamo fatto due chiacchiere con i membri 
dello staff dei 2007: Bertuzzo Stefano, Fusi 
Piercarlo e Sarti Paolo che ci hanno raccontato 
quali sono gli ingredienti per un buon lavoro di 
squadra. Ecco cosa ci hanno raccontato.

«Lavorate insieme da ormai 3 anni e mezzo. 
Quali sono gli aspetti chiave che permettono 
di trovare armonia nel vostro impegno da 
allenatori?»

«Ci accomuna una smisurata passione per 
il gioco del calcio. Inoltre abbiamo gli stessi 
valori: lavoriamo seriamente ma nel frattempo 
ci divertiamo ed è questo il nostro segreto. Ci 
rispettiamo e siamo complici: ormai il nostro 
è un rapporto di amicizia. Ognuno esprime la 
propria idea e poi ne discutiamo come un vero 
team con a cuore il bene della squadra».

«Avete delle caratteristiche e delle personalità 
diverse. Come si bilanciano i vostri caratteri 
durante gli allenamenti e le partite?»

«Ci compensiamo bene e, anche se durante le 
partite capita qualche momento di tensione che 
innervosisce uno di noi, gli altri componenti dello 
staff intervengono al fine di placare gli animi».

«È mai capitato che non foste d’accordo con 
le scelte di un altro componente del vostro 
staff? Se sì come si può affrontare questo 
momento in modo da non ledere il rapporto 
che si è costituito tra di voi?»

«Sinceramente non ci sono stati tanti episodi di 
differenza di veduta. Qualche volta è capitato 
di pensarla diversamente in merito ad una 
convocazione o a un ruolo ma sono cose normali 
e inevitabili. La nostra forza è che ci confrontiamo 
su tutto con la massima sincerità e ogni decisione 
è condivisa».

«Lavorare con dei ragazzi di 12 anni è difficile 
e lo dico per esperienza. Come può il calcio 
educare i vostri giovani calciatori?»

«Innanzitutto si devono abituare a rispettare le 
regole e i compagni. Cerchiamo di trasmettere 
loro valori positivi partendo dalle piccole cose: 
essere educati, mantenere in ordine lo spogliatoio 
e salutare sempre. Si parte dalle piccole cose per 
diventare persone migliori. Ci teniamo anche a 
sottolineare la positività dell’errore».

INTERVISTA

Due chiacchiere con...
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«So che in momenti di difficoltà vi piace 
parlare a quattr’occhi con la squadra. Da 
dove nasce questa decisione? Ciò permette di 
creare un buon gruppo?» 

«Secondo noi affrontare i problemi davanti e con 
i ragazzi serve a responsabilizzati e farli crescere. 
Spesso noi abbiamo già le nostre soluzioni ma 
parlarne li fa sentire partecipi. Parlare con la 
squadra ci permette di capire dove stiamo 
sbagliando ed è così che si crea l’unione tra noi 
e loro».

«Durante le partite spronate i vostri giocatori 
a giocare al meglio, guidando il gioco da 
fuori. Ci sono state però delle partite in cui 
nonostante i vostri consigli e anche le vittorie 
la squadra non ha dimostrato ciò. Come 
valutate una vittoria senza buon gioco?»

«La cosa più importante di quest’età è imparare 
a giocare bene e la vittoria deve essere 

conseguenza di questo. Noi puntiamo sulla 
prestazione, se quest’ultima è positiva anche in 
caso di sconfitta noi ci complimentiamo con i 
nostri ragazzi».

«Essere allenatore comporta sacrifici. Voi 
tre lavorate e alle sei dovete essere puntuali 
al campo. Cosa vi spinge a essere costanti e 
fedeli all’impegno preso?»

«La passione e il senso di responsabilità nei 
confronti della nostra squadra. L’impegno è 
costante ma avere a che fare con i ragazzi ci 
stimola: capita a volte che si arriva al campo 
stanchi ma un loro sorriso vale il sacrificio».

Infine, un ultimo motto: Le parole insegnano, gli 
esempi trascinano.

Noemi Tagliabue
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Si è giocata mercoledì 23 Ottobre presso il 
centro sportivo Lambrone la partita tra la 
Juniores dell’Arcellasco e l’ Arcadia Dolzago, che 
ha visto la nostra squadra vincere con un netto 
4 a 0  e qualificarsi ai quarti di finale della Coppa 
Lombardia.

I ragazzi di Mister Guadagno hanno approcciato 
molto bene alla gara a livello mentale, giocando 
da squadra e dimostrando uno spirito collettivo 
importante. Una partita combattuta, si è lottato 
parecchio in mezzo al campo e ogni palla 
riconquistata è stata giocata con attenzione 
e intelligenza. Hanno giocato una partita 
dimostrandosi squadra unita, dove nessuno è 
stato lasciato solo e dove tutti si sono aiutati con 
un unico spirito: l’unione fa la forza e, alla fine, si 
è visto.

Bene anche l’approccio dal punto di vista fisico: 
sull’ampio vantaggio, poi, la squadra ha potuto 
rallentare e gestire la gara. Un segno di maturità 
e carattere il fatto che dopo i primi due gol 
segnati i ragazzi non abbiano mollato, e spronati 
dal mister a fare di più,  hanno dato il massimo, 

continuando a giocare palla a terra fino 
all’ultimo minuto. L’Arcadia Dolzago si è trovata 
immediatamente in difficoltà, subendo un ritmo 
di gioco superiore anche se, nel corso della gara, 
è comunque riuscita a venire fuori e ad avere 
qualche occasione da gol. Nella fase di possesso 
si è vista anche qualche verticalizzazione 
interessante ma soprattutto un ritmo davvero 
alto che ha messo alle corde l’Arcadia.

Nell’intervista di inizio ottobre Mister Guadagno 
aveva sottolineato due concetti fondamentali 
nella sua filosofia di gioco: dare l’esempio ed 
essere uniti. Si può senza dubbio affermare che 
la partita è stata fedele a questi due principi 
riuscendo anche a portarsi a casa un ottimo 
risultato.

Facciamo un in bocca al lupo ai ragazzi della 
Juniores, a Mister Guadagno e a tutto lo staff 
della squadra per la prossima partita, sperando 
che questo percorso in Coppa duri il più a lungo 
possibile!

Noemi Tagliabue

Si vola ai quarti
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